
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 127 DEL 30.12.2015 

 

Sesto punto all’O.d.G. 

“Gemellaggio con la città di Metkovic” 

 
PRESIDENTE: 

C’è un O.d.G. aggiuntivo che era il gemellaggio con la città di Ploce. 
Per motivi di legame anche provenienti dal medesimo O.d.G. che aveva legato i due 
gemellaggi, chiedo l’inversione dell’O.d.G., la Delibera 8 passa alla 7 e la 7 alla 8. 
Quindi abbiamo la 6 “gemellaggio città di Metkovic” e la 7 “gemellaggio con la città di 
Ploce”. Ci sono contrari? Nessun contrario. Quindi spostiamo l’O.d.G. 
Prego Consigliere Di Martino che è il primo proponente se vuole illustrare. 
 
DI MARTINO: 

Grazie Presidente. Sarò breve perché quello che dirò potrebbe sembrare anche un esercizio 
di autocelebrazione, cosa che non deve assolutamente essere perché credo che questo 
gemellaggio possa offrire alla città di Ortona una ulteriore possibilità di sviluppo verso i 
paesi dell’Est, di cui c’è Metkovic e Ploce… 
Io auspico che preso il Consiglio Comunale, una delegazione o tutti voi anche privatamente 
possiate fare un viaggio sull’altra sponda. 
Faccio una relazione sola così la prossima Delibera se siamo d’accordo la votiamo, Ploce e 
Metkovic sono città che sono legate storicamente ad Ortona, pensate che nei primi del 
Novecento esisteva una linea di trasporto che da Gallipoli andava ad Ortona e poi andava a 
Metkovic. 
Metkovic si trova a 20 km all’interno e ci si arriva risalendo il fiume della Neretva, la 
Neretva è il fiume che poi sale verso Mostar che arriva a Sarajevo. 
Stiamo parlando di territori legati a noi anche antropologicamente perché addirittura le 
popolazioni indoeuropee quando si spostavano e arrivavano seguendo il sole e la 
vibrazione degli uccelli venivano proprio dall’est verso l’ovest, seguivano anche la fase del 
sole. 
Ci sono ormai rapporti storicizzati con queste città, abbiamo fatto delle belle amicizie e 
soprattutto c’è una grande aspettativa da parte loro, sapete che sono entrati nella CE, sono 
obiettivo 1 (obiettivo 1 significa che possono attingere anche ai… culturali), cioè l’Abruzzo 
di 20 anni fa e i nostri imprenditori, le nostre associazioni culturali, noi stessi per quanto ci 
è possibile possiamo intrattenere o intraprendere queste relazioni che dovranno portare 
finalmente alla istituzione di un traghetto che leghi il centro Italia, centro Italia inteso la 
nostra bella autostrada che ci collega direttamente a Roma, con la città e il porto di Ploce 
perché stanno costruendo un’autostrada che da Ploce addirittura arriva a Budapest, sono 
1.500 km del corridoio C5. 
Allora ho detto che non mi dilungo, vi ho dato dei flash ma tante cose le trovate scritte 
nella Delibera e l’avrete lette, altre sono scritte anche in un pregevole testo che ha editato 
l’Abruzzo quando proprio con questa Amministrazione, vi ringrazio per avermi dato la 
possibilità all’epoca con il Consigliere Schiazza che venne in delegazione con me e con altre 
persone, a rinforzare questi legami che ci sono con la città di Metkovic prima e con la città 
di Ploce poi. 



Una chicca che forse qualcuno avrà letto pure sui social network, il Sindaco di Metkovic in 
questo momento è un giovane psichiatra di 37 anni che ha fatto una lista civica un po’ 
come ha fatto Beppe Grillo in Italia, ha avuto una messa di consensi e probabilmente 
diventerà addirittura il premier della Croazia se non andranno a nuove elezioni. 
È un ragazzo veramente capace, intraprendente, né di destra e né di sinistra perché nella 
Croazia come negli altri Stati ormai le definizioni di “destra” e di “sinistra” come in questo 
Consiglio Comunale, se me lo consentite, sono diventate veramente labili. 
Queste divisioni non portano… né alla Croazia e né all’Italia, io queste cose le dico da 20 
anni quindi non è che le dico in questo momento. 
Mi fa tanto piacere se queste Delibere possano essere comunicate in tempi brevi sia al 
Sindaco di Ploce che al Sindaco di Metkovic, che magari per il mese di maggio quando 
faremo… (parole non chiare) l’anno prossimo se fanno le elezioni prima forse è l’ultima 
processione che fai da Sindaco a meno che tu non venga rieletto, tutto è possibile, state 
lavorando per questo; tu possa invitare i tuoi omologi Sindaci… da fare delle belle 
manifestazioni con l’idea che nell’ambito e nell’ottica della regione macro Adriatico-Ionica 
Ortona possa diventare una sorta di capoluogo di quella realtà, la regione macro Adriatico-
Ionica è come se fosse uno Stato in cui ci saranno le capitali, ci saranno le province, ci 
saranno i capoluoghi. 
Ortona può candidarsi ad essere un capoluogo in relazione allo sviluppo del porto e della 
possibilità che anche i nostri imprenditori poi avranno di andare sull’altra sponda. 
Perciò io ringrazio Sindaco di aver accettato di portare in Consiglio Comunale una 
conseguenza di quell’O.d.G. che ho fatto se non ricordo male circa due anni fa, e di 
consentire alla nostra città di instaurare questi rapporti che sono senza dubbio importanti 
e possono portare vantaggio alla nostra comunità. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Prego Sindaco. 
 
SINDACO: 

Grazie Presidente. Sono molto favorevole a questa iniziativa del gemellaggio di queste due 
città croate, anzi approfitto dell’occasione per ricordare a me stesso e al Consiglio che 
dobbiamo portare quanto prima in Consiglio, dobbiamo anche chiudere la partita con 
Volgograd perché lì c’era stata soltanto un’intesa di gemellaggio però non abbiamo ancora 
fatto di fatto il gemellaggio. 
Con l’occasione approfitto per salutare il Consigliere Giulio Napoleone. 
Nello stesso tempo un altro gemellaggio che dobbiamo… in cui c’è anche un’intesa con 
questa città che ci ha legati nei secoli scorsi anche dalla Diocesi. 
Come giustamente ha detto il Consigliere Di Martino esiste più di una ragione per essere 
convinti di questi gemellaggi che in realtà non devono essere fini a se stessi, ma devono 
produrre risultati e credo che in quest’ottica i migliori risultati devono essere e possono 
essere di tipo economico. 
Nel momento in cui, come giustamente ha ricordato, si parla sempre più della macro 
regione Ionico-Adriatica e soprattutto perché adesso la nostra città si sta attrezzando per 
diventare sempre più porto, soprattutto per intensificare i traffici commerciali. 
Quindi votiamo Presidente. Grazie. 



 
PRESIDENTE: 

Grazie. Ci sono altri interventi? Consigliere Uccelli, prego. 
 
UCCELLI: 

Io volevo solo, a parte il discorso… la domanda che facevo ma questi gemellaggi alla fine 
quanto ci costano? Che sia un investimento per la città è indubbio perché ovviamente si 
aprono dei canali commerciali e non, però a priori essendo un investimento sotto un certo 
punto di vista quanto costano alla città questi gemellaggi? 
Io leggevo al 5° comma le spese connesse alle attività… (Continua lettura) mi preoccupavo 
un attimino di quelli che possono essere i costi relativi a questi comitati che ovviamente 
hanno un costo, penso che sia un discorso relativo sempre al discorso del Bilancio, le 
ultime conferenze stampa del nostro Assessore al Bilancio vertevano sul fatto “riduciamo le 
spese”; ecco penso che ai cittadini possa anche interessare questo. 
Se si può dare già da ora qualche risposta, se non la si può dare… non voglio fare sempre il 
bastian contrario ma… 
 
PRESIDENTE: 

E’ corretto. Se l’Assessore o il Dirigente sono in grado di rispondere ovviamente… Di 
Martino, prego. 
 
DI MARTINO: 

Rispondo solo per esperienza e comunque per tranquillizzare il Consiglio Comunale in 
ordine alle spese che sicuramente ci saranno, ma che saranno sempre oggetto poi di 
determinazione da parte del Consiglio Comunale. 
Il gemellaggio può essere fatto come quello che stiamo facendo che sino ad oggi non ha 
comportato spese perché io ci sono andato sempre a titolo personale, mi sono mosso anche 
ultimamente nei viaggi che ho fatto, sono venuti i Sindaci anche qui a fare visite sempre a 
titolo personale. 
Ci possono essere delle spese ma vanno sempre poi stabilite preventivamente a priori, 
comunque sono sempre veramente esigue perché a meno che il Consiglio Comunale non 
impazzisca e voglia fare delle manifestazioni che richiamano tutto il mondo e quindi 
avrebbero un costo, l’ospitalità ai Sindaci se vengono può costare 300 euro, la cena e il 
pranzo potrà costare altrettanto e se ci dovessero essere delle iniziative che andrebbero 
fatte quelle iniziative sicuramente dovrebbero trovare poi il consenso del comitato, del 
Consiglio Comunale e poi sottoposto anche al vaglio sempre del Consiglio Comunale il 
quale giustamente vedrà pure. 
Mi fa piacere dire che tutto quello che fino ad oggi è stato fatto, soprattutto nei tantissimi 
viaggi che io anche come amministratore ho fatto, non ho mai riportato una nota spese, 
mai. 
Ciò lo dico un po’ a beneficio del Consigliere Uccelli che giustamente si preoccupa, però 
anche quando ci si potevano spendere soldi perché c’erano il sottoscritto, che ha viaggiato 
tantissimo lo sapete, non ha mai riportato neppure il costo di un taxi, di un panino o di una 
stanza d’albergo, ho sempre anticipato da solo. 



Vi dico che le cose si possono fare in tanti modi, un modo è quello di tutelare il Comune e 
guardare con attenzione e risparmiare, anche perché le condizioni di quegli amici sono 
anche peggiori delle nostre quindi non possiamo aspettarci da parte loro chissà quali 
investimenti e quali spese. 
Però nell’ambito della regione macro Adriatico-Ionico rimane tutto il discorso. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Prego Consigliere Coletti. 
 
COLETTI: 

Come diversi gruppi della Maggioranza sono favorevole a questa richiesta, per dire pure 
all’Avv. Di Martino che ci ha lavorato anche su delega del Sindaco che questo gemellaggio 
forse nella regione Abruzzo segna forse un passaggio importante per quanto riguarda il 
futuro dell’Adriatico. 
Io volevo dire al Sindaco che io non propongo gemellaggi ancora però volevo dire che il 
patto di amicizia con Barrea dove venerano S. Tommaso, a giugno fanno una grande festa 
per S. Tommaso, io ho preso contatti con il Sindaco di Barrea sarebbe felice a fare un 
incontro perché siccome noi abbiamo il mare e loro hanno la montagna allora potremmo 
utilizzare questi luoghi per cercare di promuovere anche il turismo interno alla regione, 
sicuramente favorevole anche per la città di Ortona. 
Poi approfitto di questa circostanza perché stiamo facendo un riconoscimento questa sera, 
volevo dire che noi qualcosa dobbiamo fare per quella bella iniziativa della casa illuminata 
al Riccio, un applauso, un ringraziamento a quella famiglia che veramente quel luogo è 
diventato meta quotidiana… (Intervento f.m.) arrivavo anche a questo, bisogna 
regolamentarla in questa maniera perché è pericoloso veramente, la sera c’è un movimento 
veramente incredibile e siccome ha fatto… (Intervento f.m.) sì, c’è stato pure un tentativo 
di imitazione. 
Siccome hanno fatto pure il presepe dall’altro lato per cui la gente attraversa e deve andare 
a vedere il presepe, diventa veramente un (parola non chiara) anche per quanto riguarda la 
pericolosità. 
Però un grazie a quella famiglia sicuramente va fatto da parte dell’Amministrazione 
Comunale perché porta tanta gente in quel luogo, dovremmo fare in occasione qualche 
cerimonia. Quindi… (Intervento f.m.) l’abbiamo detto ma non abbiamo fatto niente. 
Per cui votiamo a favore della proposta di gemellaggio. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. A questo punto mettiamo a votazione la Delibera così come illustrata. 
Chi è favorevole? Contrari? 0. Astenuti? 0. 
All’unanimità. 
Mettiamo a votazione l’immediata esecutività della Delibera. 
Chi è favorevole? Contrari? 0. Astenuti? 0. 
La Delibera è immediatamente esecutiva. Propongo anche un applauso. 
 


